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Le parole di Mana

La guerra civile in Somalia e la fondazione di Ajuub

Mana ci ha raccontato come vivono gli abitanti della Somalia. Nel 1992 in Somalia è scoppiata una guerra civile. Dopo c’è stata una carestia e una forte siccità. (Carola)

Le donne dopo la guerra civile hanno cercato di fare molte cose lavorando tanto (Gaia)

Mana ha accolto molte persone, soprattutto le mamme, nella sua casa. Per me è stato un gesto bellissimo. (Giorgia)

Mana ha fondato un villaggio, Ajuub, per i bambini orfani e per le mamme che hanno perso i bambini. In vari villaggi ora, grazie a questo progetto, ci sono 33 scuole e i bambini che vanno a scuola sono più di 9.000. (David)

Mana ci ha detto che il suo villaggio si chiama Ajuub, che significa Giobbe, che vuol dire pazienza. In Somalia sono 16 anni che c’è la guerra civile e sono morte tante donne e tanti bambini, allora Mana ha fatto una capanna dove accoglieva gli orfani e le mamme. Poi ad ogni mamma gli dava il bambino così tutte le mamme non si sentivano sole. (Giulia D)

Mana ha fatto costruire le capanne per le donne che avevano perso i loro mariti (Carola)

In Somalia non hanno soldi, le donne per il loro lavoro guadagnano 1 o 2 euro e con 1 euro o 2 comprano quello che possono comprare. Portano a casa quello che possono e le ragazze più grandi devono lasciare da mangiare ai fratellini senza mangiare niente. (Ana Maria)

Siccità e alluvione

Mana ci ha portato delle foto e ci ha raccontato del suo posto. Prima non pioveva mai, poi invece ha piovuto tanto e si è allagato tutto. (Carola)

Quattordici persone morte per i coccodrilli!  Non arrampicarti sugli alberi quando c’è l’alluvione, perché lì si annidano i serpenti! (Giuseppe)

In Somalia ci sono stati due anni di siccità e adesso c’è stato un alluvione. Le scuole erano allagate, dal fiume sono usciti i coccodrilli e hanno mangiato 14 persone vicino alla città di Merka, dove c’è la terra rossa. (Natalia)

Quando c’è stata l’inondazione ha allagato tutto. Era pericoloso salire sugli alberi perché li si erano rifugiati i serpenti. (Damiano)

Non c’è la luce, non c’è la corrente (Ana Maria)

Luglio è il mese più freddo. (Andrea)

Cammelli

I cammelli sentono l’acqua a 15 chilometri di distanza (Flavio)

Anni e compleanni

L’anno si chiama con il giorno della settimana in cui comincia e poi si aggiunge qualcosa che è successo quell’anno. Esempio: il 1992 si chiama mercoledì, anno dei gonfiori ai piedi, perché ci fu tanta fame e si gonfiavano i piedi.  Il 1964 si chiama venerdì, anno della pasta, perché arrivarono molti pacchi di pasta come aiuto dall’Italia. (Gaia)

Tutti quanti fanno un compleanno unico, ma i più giovani devono saltare sul fuoco senza scottarsi
se no lo fanno il prossimo anno. (Andrea)

A luglio c’è la festa del somalo. Si accende un fuoco e quelli che sono nati prima fanno un salto sopra al fuoco e così si festeggia il compleanno tutti insieme. Chi è nato ad esempio il giorno dopo festeggia il compleanno l’anno prossimo, alla prossima festa del somalo. (David)

In Somalia hanno molta memoria e quando si presentano dicono tutta la loro discendenza maschile, fino a 15 generazioni. Da dicembre fino a metà gennaio c’è vento. (Gaia)

Parole

La lingua somala è scritta da poco. Solo dal 1974. (Gaia)

Lì tante parole hanno vocali doppie: aa, ee, ii, oo, uu. Mana ci ha spiegato che è perché loro vivono all’aperto e si devono chiamare da lontano. Così nella loro lingua le vocali durano molto. (Flavio)

In Somalia il pane si chiama buffo.  Agai  significa piccola pioggia, agu  grandi piogge e gilal  secco. In Somalia non hanno il Natale!! (Federico)

Nella loro lingua non ci sono la P, la Z e la V. (Andrea)

Una scuola senza libri

Mana ha fondato una scuola per gli orfani delle guerre. (Damiano). 
Ci ha raccontato che i maschi prima di andare a scuola vanno a prendere la legna e le femmine prendevano l’acqua. Le loro classi arrivano fino all’ottava. Il direttore della scuola è un orfano che Mana l’aveva raccolto ed era cresciuto con lei (Natalia)
A scuola di libri ne possiedono sono uno ogni sei bambini, se li devono passare.(Giulia P)

I bambini piccoli a scuola scrivono sulle tavolette perché non ce l’hanno i quaderni. (Ana Maria)

Da settembre fino a giugno c’è la scuola e i bambini scrivono sulle tavolette che poi si cancellano perché i quaderni costano tanto (Alessandra)

I bambini che vanno a scuola mangiano due volte al giorno la polenta di mais. (Damiano)

I bambini i compiti non ce li hanno perché in casa non c’è la luce. (Alessandro)

Quando non c’è i bambini rimangono male perché a scuola i bambini mangiano di più. Nelle scuole fondate da mana ogni bambino si prende cura di tre piante. (Gaia)

Adesso all’asilo sono più di mille perché sono arrivati tutti gli sfollati (Giulia P)

Cibo e Feste

I somali non festeggiano il Natale, ma hanno due grandi feste. Le donne portano fazzoletti sulla testa per la religione. Per loro Gesù è un profeta chiamato Issain. I somali sono musulmani e hanno gli stessi nostri profeti. (Gaia)

Loro mangiano il pane. Lo mettono a cuocere e lo tirano su con delle piccole pentoline. (Alessandra)

Il sesamo serve per fare l’olio (Giorgia)

Pecore e bambini

In Somalia muoiono quattro bambini su cinque. (Damiano)

Quando un bambino non sta più con la mamma gli viene regalata una pecora che gli sta sempre vicino perché ai serpenti dà fastidio l’odore della pecora. (Giorgia)

Con l’odore della pecora cacciavano via i serpenti (Alessandro)

Giochi

I bambini modellano con la terra le macchine, le pistole e i fucili per giocare, invece le bambine modellano le bambole. (Ana Maria)

Le parole di Mana mi hanno fatto pensare…

Mi è sembrata una persona brava e infatti non mi sbagliavo
Quando l’ho vista mi è sembrata una persona brava e infatti non mi sbagliavo. Lei mi incuriosiva, lei e il suo paese. Poi ho capito che é una persona divertente e brava.                    










Carola

Tante guerre

Mi ha fatto pensare che nel mondo ci sono tante guerre. 

  












Alessandra

Vedere i propri figli morire non è bello, soprattutto per le mamme

A me ha fatto pensare che in tanti posti del mondo, come in Somalia, c’è il rischio che scoppino guerra per l’acqua. Io non voglio che c’è la guerra perché vedere i propri figli morire non è bello, soprattutto per le mamme. 














Giulia D

Noi, rispetto a loro, siamo l’esatto contrario 

Noi siamo abituati a consumare più di quanto ci serve, invece ci sono delle popolazioni che vivono nella miseria ed ogni giorno lottano per sopravvivere. A vedere le foto che Mana ci ha mostrato ho provato un sentimento grandissimo ed ho capito che.








Giulia P














Che vita fanno loro

Le parole di Mana mi hanno fatto pensare a che vita fanno loro. E’ una strage vivere così. Vorrei aiutarli. Noi sprechiamo il cibo e l’acqua, ma ci sono bambini che darebbero qualsiasi cosa per mangiare qualcosa. Noi viviamo bene ma in Somalia non vivono bene. 








David

Chiusi nelle case 

Ho pensato che quando c’è la guerra i bambini devono restare chiusi nelle case.  











Alessandro

Una infezione 

Mi ha fatto molta impressione quando diceva che una volta un bambino giocava lungo il fiume e ha preso una infezione che dai piedi è arrivata alla vescica e dalla bocca sputava sangue.



















Andrea

Noi a loro confronto siamo Re e Regine

Io ho provato tanta impressione a vedere le foto. Mi ha fatto impressione pensare a quanto soffrono: non hanno la luce né televisione, non hanno tanto da mangiare e hanno pochi soldi per comprare quaderni e altre cose. Sono molto magri. Noi al loro confronto siamo Re e Regine. Però per una cosa sono sani perché non sono a contatto con scariche elettriche. Loro hanno visto. 















Gaia

Non è giusto

Mi ha fatto pensare che questi bambini sono veramente poveri e mi fanno molta pena. Secondo me non è giusto che ci sono alcuni paesi che hanno tutto quello che vogliono ed invece in alcuni paesi, ad esempio in Somalia, non hanno niente. Secondo me questo non è giusto. 




















Francesca

Mi sono rattristato

Mi sono rattristato perché lì muoiono dei bambini per colpa che non hanno cibo. 










Giuseppe

Dovremmo aiutarli 

Mi ha fatto pensare che dovremmo aiutarli. Un euro è prezioso per loro e invece per noi è quasi niente. 




















Natalia

Sorelle grandi e fratellini

Quando ha detto che le sorelle grandi danno da mangiare ai fratellini io ho pensato che le ragazze, per colpa dei fratellini dovevano restare affamate. 













Ana Maria


Non è bello che i bambini debbano affrontare la guerra

A me ha fatto pensare che sono tanto tanto poveri. Se loro fossero qui in Italia era molto meglio perché in Somalia c’è la guerra e non è molto bello che i bambini devono affrontare la guerra.    



















Giorgia

Senza leggi

Mi ha fatto pensare che li si vive proprio male perché non ci sono leggi, perciò se un uomo vuole uccidere un bambino poi non andrà in galera. 
Per me dovremmo dare dei soldi per fare comuni e galere, per fare le leggi, per pagare carabinieri e maestri. Bisognerebbe mandare altri cibi più nutrienti.
A loro per me serve solo tanto aiuto. 





Federico

Dovremmo aiutarli 

Mi ha fatto pensare che dovremmo aiutarli. Un euro è prezioso per loro e invece per noi è quasi niente. 




















Natalia

Usano più la memoria

Mi ha fatto pensare che sono più poveri di noi ma usano di più la memoria, quindi mi piacerebbe fare una gita ad Ajuub. Questa regione è stata molto sfortunata, ma forse ora sarà molto fortunata.



















Flavio

Mi è molto piaciuto conoscere una donna speciale come Mana

Mi è molto piaciuto conoscere una donna speciale come Mana. Mi ha fatto pensare che molti bambini muoiono di fame e allora è bene fare qualche cosa che possa aiutarli. 






















Damiano

Perché esiste la guerra?

Mana ha fatto bene ad aiutare i bambini e mi ha fatto pensare tanta gioia quando ha deciso di aiutarli. Ma io mi domando sempre: perché esiste la guerra?      












Leonardo

